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NOTA PUNTO "A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Consiglio 
Oggetto: Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante 
modifica delle direttive 2002/65/CE, 2013/36/UE e 2009/110/CE e che 
abroga la direttiva 2007/64/CE [prima lettura] 
- Orientamento generale 

  

I. INTRODUZIONE 
 
1. Il 24 luglio 2013 la Commissione ha trasmesso al Consiglio la proposta di direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi di pagamento nel mercato 

interno, recante modifica delle direttive 2002/65/CE, 2013/36/UE e 2009/110/CE e 

che abroga la direttiva 2007/64/CE. 

2. La direttiva mira a sviluppare ulteriormente il mercato UE per i pagamenti elettronici 

con modalità neutre sul piano tecnologico e ad adattare il quadro esistente in materia 

di pagamenti ai nuovi ed innovativi servizi di pagamento, in particolare ai pagamenti 

tramite internet e dispositivo mobile. La direttiva agevola e rende più sicuro l'uso dei 

servizi di pagamento tramite internet includendo nel suo ambito di applicazione i 

nuovi cosiddetti "servizi di ordine di pagamento" e i "servizi di informazione sui conti". 

Rafforza inoltre la tutela dei consumatori tramite norme rivedute in materia di 

informazioni e responsabilità. 
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3. La commissione per i problemi economici e monetari (ECON) del Parlamento 

europeo ha votato la sua relazione il 12 marzo 2014. Il Comitato economico e sociale 

europeo e la Banca centrale europea1 hanno formulato il loro parere, 

rispettivamente, l'11 dicembre 2013 e il 5 febbraio 2014. 

4. Il 5 dicembre 2014 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha approvato il mandato 

di negoziato riguardante la proposta di direttiva che figura nel documento 16154/14. 

5. La delegazione LU non può appoggiare l'orientamento generale riguardante la 

proposta di direttiva ed ha formulato la dichiarazione figurante nell'ALLEGATO. 

II. CONCLUSIONE 

6. Si invita pertanto il Consiglio a: 

- confermare l'orientamento generale sulla proposta di direttiva figurante nel doc. 

16154/14 EF 328 ECOFIN 1111 CONSOM 260 CODEC 2379;  

- chiedere alla presidenza di condurre i negoziati con il Parlamento europeo sulla 

scorta dell'orientamento generale approvato al fine di pervenire a un accordo in 

prima lettura. 

 

1  Doc. 8759/14. 
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ALLEGATO 

 

DICHIARAZIONE DEL LUSSEMBURGO 

La prima direttiva sui servizi di pagamento (2007/64/CE) ha costituito la base giuridica per 

la creazione di un mercato unico dei pagamenti su scala UE e ha istituito un passaporto 

unico per i prestatori di servizi di pagamento. 

Il testo di compromesso della nuova direttiva sui servizi di pagamento, che abroga la 

direttiva 2007/64/CE, pregiudica il sistema di "passaporto" istituito dalla direttiva 

2007/64/CE e il principio della vigilanza esercitata dallo Stato membro d'origine e 

reintroduce così una possibilità di frammentazione del mercato. Tale evoluzione nel 

settore della vigilanza transfrontaliera degli istituti di pagamento è in contraddizione con lo 

scopo della proposta iniziale di contribuire allo sviluppo di un mercato per i pagamenti 

elettronici su scala UE e contrasta con i risultati conseguiti in altri atti legislativi riguardanti i 

servizi finanziari. Il Lussemburgo ritiene che sia necessario adottare un approccio 

coerente alla vigilanza transfrontaliera e al relativo equilibrio tra i poteri delle autorità 

competenti dello Stato membro d'origine e dello Stato membro ospitante in tutti i fascicoli 

riguardanti i servizi finanziari. 

Il Lussemburgo sottolinea che gli elementi che pregiudicano il sistema di "passaporto" 

esistente non sono inerenti alla proposta iniziale della Commissione, né fanno parte della 

relazione del Parlamento europeo adottata in sessione plenaria. 

Alla luce di quanto sopra, il Lussemburgo non può sostenere l'orientamento generale del 

Consiglio e si aspetta che i futuri negoziati con il Parlamento europeo tengano conto delle 

preoccupazioni espresse dal Lussemburgo. 

________________ 
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